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dati ; edrentrd nella: Ciced dopo aver: fatto
fcaceiare di 13 un corpo 'dell> antico efercitos
a lui non molto amico . Nego pure di voler
dare’ il giuramento , e chiefe che fofsero” ri
mefli nella Camera coloro: ch’erano ftati-fcac-
ciati per aver negato ‘di'volerlo preftare. Ma
per gaftigare il comun Configlio di Londra ;-
che avea negatodi voler pagare unagravezza
impofta , entrc‘; in Gittd armato ; prefe quei
Membri del Configlio, che aveano foftentato
quefto parere; levo le porte della Cited , e le
catene daicapidelle firade; enelloftefso tempo
faceva intendere per mezzo de’{uoi amici, ch’
egli era flato’ obbligato a -efeguire quefti or-

‘dini violenti , € b egli non bramava che

unirfi coi Cittadini per dar fine a tale tiran.
nia. Cosi difse poi egli ftefso a molti Citta-
dini che lo feguivano; ed aggiunfe che avea
fatto intendere al Parlamento , che ponefse
fine alle fue feflioni., e ftabilifse 1’ elezione
&’ un nuovo. Ma perché non giungevafi mai
a quefto, ed il popolo n’era molto bramofo , il
Monk con autorita ‘introdufse i Membri fcac-
ciati, e comincio apertamente a parlare delia
reftituzione del Re nel trono de’ Maggiori.
Il Generale pero non volle che gli uccifori
del Padre avefsero il merito di refticuir il fi-
gliuolo ; e percio fece difcioglier quefto, ed
elegger un altro libero Parlamento , ammini-
ﬁrandoﬁ in tanto gli affari pubblici da un
Configlio di Stato.

Il Monk non v’ ha dubbioebbe per d:fcono
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